
L’UNIONE EUROPEA MONETARIA 
 
I Paesi dell’Europa hanno messo in comune idee e beni per assicurare benessere e pace ai loro abitanti e 
per aiutare anche i più deboli. L’idea di “unione europea” è stata formalizzata il 9 maggio del 1950 quando 
Robert Schuman ministro francese degli Affari Esteri, ha cercato di mettere in comune le risorse più 
importanti (carbone e acciaio) tra la Francia, la Germania e pochi altri paesi più ricchi. 
Per entrare nell’Unione Europea tutti devono essere d’accordo, sia gli abitanti del Paese che fanno 
domanda per entrare, sia i paesi che ne fanno già parte. Gli stati richiedenti si impegnano a rispettare delle 
regole, e devono “studiare” per raggiungere il traguardo. L’Unione chiede delle verifiche in determinate 
“materie”, sul lavoro svolto e predispone una “scheda di valutazione”. Se la valutazione è positiva, possono 
entrare, altrimenti devono impegnarsi a lavorare di più. Attualmente i PAESI MEMBRI sono 27. 
Le sedi degli organi dell’UE sono : 

 
LE TAPPE DELL’EURO 
La moneta comune europea è l’EURO (da Europa). Prima dell’euro ogni nazione aveva la propria valuta: 
l’Italia la Lira, la Germania il Marco, l’Austria lo Scellino, la Francia il Franco francese … in passato se si 
viaggiava in Europa e si voleva comprare qualcosa in un Paese straniero bisognava pagare in valuta 
straniera e anche la tassa sulle merci.  
L’idea di euro nasce il 1°gennaio 1999. Ha inizio un periodo transitorio durante il quale euro e monete dei 
singoli paesi convivono.  
Il 1° gennaio 2002 le banconote e le monete in euro entrano in circolazione: si vede e si usa realmente la 
nuova valuta. Le lire, come tutte le altre valute europee spariscono e sono ritirate gradualmente dal 
mercato.  
Con il 1°marzo 2002 spariscono completamente le vecchie valute e l’euro diventa l’unica moneta di dodici 
stati diversi, membri dell’Unione europea. Non tutti i paesi dell'Unione europea utilizzano l'euro: alcuni 
usano ancora le proprie valute nazionali.  
 
IL SIMBOLO DELL'EURO  
Il simbolo dell'euro è chiamato "glifo". Il simbolo s’ispira alla "epsilon" dell'alfabeto greco, con riferimento 
alla prima lettera di Europa, con due barrette orizzontali che richiamano il simbolo monetario e 
rappresentano la stabilità economica. Il colore giallo ne indica il valore, richiamando il colore dell'oro. 
 
Chi stampa le nuove banconote e conia le monete?  
Sono le banche centrali dei singoli stati membri attraverso la zecca e il poligrafico dello stato. 
 
Le banconote sono sette ( 5 euro, 10 euro, 20 euro, 50 euro, 100 euro, 200 euro, 500 euro) e sono 
identiche per tutti gli Stati membri partecipanti. Le banconote differiscono per dimensioni e colori 
(sfumature di verde, giallo, blu, porpora e arancio). I disegni rappresentano sette diversi stili architettonici 
legati a periodi storici e culturali europei. Sulla parte frontale delle banconote sono raffigurati finestre e 
portali. 

Bruxelles: 
 
 
 

Commissione europea 
Consiglio dell'Unione europea 
Parlamento europeo (sede secondaria) 
 

Lussemburgo: 
 

Corte di giustizia dell'Unione europea 
Tribunale dell'Unione europea 
Segretariato generale del Parlamento 
europeo 
 

Strasburgo: 
 

Parlamento europeo (sede principale) 



 
Il retro delle banconote raffigura ponti di epoche diverse. Il ponte significa comunicazione tra i cittadini 
europei e tra l’Europa e il resto del mondo. Il disegno delle banconote è stato scelto tramite un concorso 
tra disegnatori di banconote professionisti.  
 
Altre caratteristiche principali delle banconote.  

 Nome della valuta scritto in caratteri sia latini che greci  

 Acronimo della Banca Centrale Europea in cinque varianti linguistiche (BCE, ECB, EZB, EKT e EKP ) 

 il simbolo © indicante la tutela del diritto d’autore 

 la firma del Presidente della Banca Centrale Europea e la bandiera dell’Unione Europea 

 le 12 stelle dell’Unione europea simboleggiano la vitalità e l’armonia dell’Europa contemporanea 
 
Per riconoscere una banconota originale da una FALSA 
1. Sentire al tatto la consistenza particolare. Esse sono fabbricate con carta di puro cotone, che conferisce 

loro una compattezza particolare. Ci sono delle parti stampate in rilievo: l’acronimo della BCE, il valore 
nominale e il portale o finestra. Questo permette il riconoscimento con il solo tatto.  

2. Guardando i biglietti in controluce o muovendoli, 
abbiamo potuto osservare altri elementi di sicurezza. 
Una linea scura che attraversa in senso verticale: il 
Filo di sicurezza.  

3. Muovendo la banconota abbiamo osservato sulla 
Striscia olografica il simbolo dell’euro e il valore 
nominale.  

4. In controluce si vede il motivo architettonico e il 
valore della banconota: questa è la Filigrana.  E poi si 
nota una striscia brillante, la Striscia Iridescente.  

 
Le monete metalliche hanno una faccia comune a tutti i Paesi aderenti all'euro che raffigura la carta 
geografica dell’Europa, e una faccia specifica per ciascun Paese ( un monumento o personaggio tipico) 

 
È necessario identificare e sostituire le banconote e le 
monete danneggiate o logore: 
Le banconote danneggiate e logore sono restituite alle 
banche centrali nazionali dei vari paesi dell'UE. Le 
quantità e i tagli di queste banconote vengono 
comunicati alla Banca centrale europea che ne 
predispone la sostituzione.  
Le monete, invece, durano molto più a lungo, di solito 
decine di anni. Le monete danneggiate reperite sono 
restituite alla banca centrale nazionale o alle zecche 
nazionali, che le lavorano in macchinari speciali dove 
sono marchiate in modo che non possano più essere 
utilizzate. Con l’approvazione della Banca centrale 
europea, le banche nazionali emettono nuove monete in 
sostituzione.  
 
LA BANDIERA EUROPEA: rappresenta l'unità e 
dell'identità dell'Europa. La corona di stelle dorate 

rappresenta la solidarietà e l'armonia tra i popoli d'Europa. Il numero delle stelle non dipende dal numero 
degli Stati membri. Le stelle sono dodici poiché il numero dodici è tradizionalmente simbolo di perfezione e 
unità. La bandiera rimarrà pertanto invariata a prescindere dai futuri ampliamenti dell'Unione europea. Nel 
1985 la bandiera fu adottata da tutti i capi di Stato e di governo dell'UE come emblema ufficiale dell'UE. 



 





 



 
 



 
 



 


